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I sigatri che desiderano di associarsi e
queHi si quali scado col 81 marzo 1872,
e che intendono di rinnotare la Ioreasso-
elazione, sono pregati di farld ioBaelta-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
neBa spedizione del giornale.
Raceemandssi di unire la faseia alle let-

tere di reclamo e di riconferma di assoela.

zione.
Ebiomande diassoelazi6ne e di inser-

stone oprvaglia postalO IR PIEGO EFFRN-

CATO 9 con biglietti di Ranca in PIseo 17.
ruxc1To e maccoxxxo1To, od assioun-
To, debbono essere indirizzate alPARMINI-

sTuziods deBa Ganena Ufßciale, inBodas,
via de'Laechesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

Illi.COKIVI (Serie2•, parte supplemmtare)
deus Resooks ufßciald daßp leggi e dei decred åsi
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EKANUELE II
raa gusta DI Dio a rza vosozTI mau.a xt;Ioxx

is D'Itít.it
Visti gli atti costitativi e lo statuto della So-

cieth anbahns per la fdbbricazione dsUo shochero
in Italid sedente in Roms;
Visto B titold VII, libro I, del Codice di onm-

mercio;
Visti iRegi décreti 30 dicanthre 1865, na-

snero 2727, 6 5 settembre 1869, n. $$$$;
Salia proposta del Ministro di geoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
La Societa anonimâ perazioni al portatore,

tedente in lioma ed ivi costituitasi perpubblico
atto del ú3 novegabre 1871, rogato F. Delfini,
eolia denominazionedi Socie¢à anonima per la
fabbricazione dello succhero in1tolia à autoris-
sata, ed il suo statuto depositato negliatti dello
hidsso dòtdje f. Iiëlflai con intromanto del 15
fèbbraio 1872, i apþrovato cólle seguentimodi-
Scazioni;
a) All'art 25 si aggiunge in fine la clausola;

a previa l'sutor one governativa. »

6) Nelfort. 48, tra le parole: a è incaricato a
e quelle: a della spedizione a siinsérisconoqte-
ste altrb: a sotto Peutorità e per delegazione
del Consig d'A.mnMatrazione. *
c)Nel •==••=deltakkd4xlleggrele: asotto

i suoi tecnici a sono sostituite queste:
sotto i suoi ordini i clirettori te641ci. »
d) Nell'art. 54 tra le parole: « nuovangente

convocata » e quelle: a previë avviso a si inse-
kiscono itseste: « entro un termine non maga
glote di un mese. »

e) AÚ'art 65 si agunge questò comma:
« Il bilancio o resoconto annuale, appena Ap-

provato dall'assenblea generale saràpubblicatà
e trasmesso al Ilinistero di Agricoltura, Indu-
Étria e dommercio. *

Art. 2.
Dettà Sociôtà contribuira nellespese degli uft

fici d'ispezione per annue lire centocinquanta,
pagabili a trfmestri anticipati.
Ordinismoche il presente decreto, munito del

sigillo deDo Stato, sia inserto nella Raccolta ufD-
~ñia14 deBe leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
manands a chiunque spetti di ouervarlo e di
farlo osservare,

Dato a Napoli, addì 10 marzo 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOL&.

MINISTERO DELL¶STRUZIONE PUBBLICA.
Veduto il decreto hiinisteriale del 7 luglio

1868 N. 4469, col quale sono stabilite le norine
per 1applicazione delle articolo 69 della legge
13 novembre 1859 anna pubblica istruzione di
professoristraordinari che demandono di eesere
nominatiordipari
Vedutii gli atti el Consiglio Superiore della

Pubblica Istruziond intorno al modo di ýrovve-
dere alls eag di filosbila teoretica e storia
dois filoso6d heRa R. Universita di Pálermd;
per le pro del professori

In osservanza del2•paragrafo deB'articolo 8*
del citato decreto Ministeriale 1 Inglio 1868,

Si rende note:
dovendosi provvedere alla cattedra di fi-

Farticolo 9 dello legge 13 novembre 1859,
chiunque creda applicabile a sè tale articolo di
legge, ed aspifi, a questo titolo, ad essereñomi
nato professore ordinario della cattedraprene-
gennata, è in façoltà di presentare a questo Mi-
nistero una domanda documentata entro il ter-
mine di trenta giorni dalla data del presente
annunno.

Roma, addì 16 marzo 1872.
Ilßgratorio Geiserale: G.9mour.

DIREZIONE GHERAIliDE DEBITO PUBELl00
V s=Wiensiemb

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione d'una
rendita 5 Og0, al n. 4166 dei registri della oes-
sata Direzione del Debito Pubblico di Firenze,

annue L. 86, al nome di Masini vio, fu
minare sotto la tutela di lui

madre L Nannuen vedova Menini domici•
listo a Quaraochi (comune di ßrossi), allegan-
dosi ridentità deus persona del medesimo een
nella da MasiniFalno, eoo;, ora divanato mag-

Si didida chiunque posta avere interesse &
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avvied,
non intervenendo opposizioni di sorts, verrà
eseguita la ebiesta settifica.
Firenze, 12 marzo 1872.

pleanore asserais: onuror.n.r.o.

ÉmiBIM 688RAMDil.MHO PRI.100

Si è chiesta la hittified dèlPintestatione e nel
contepp il tramulamento a) þortatorò di duë
fendite consoli ato 5 per cento nunt. 128405
e 1613 hr della cessathDirezione dè)

Luigi, e Pal 200 ál nome di Párascah-
lo L omiciliati eN

s la gi Par ello.
diffida Minnqtie poses avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese ¢alla data
della prima pubblicazione, del presente avviso,
non interrenendo opposizioni disorta,Terraese-
guita la chiesta rettifica è si passera al tramu-
tamento.
Firense, 31 gennaio 18Ÿ2

F1speaurresaarmis: Cramrer.rr.r.o.

DIRESIONI GENERALI D DBif0 PUBBIJOG

Si è chiesta la ttifi intestazione di
una rendita 5 p. 010 al n. 103578 dei registri
della cessata Direzione del Debito Pubblico di
Napoli, per annue lire Str, si nome di Barna-
soone Raffaele di Francesoo, alleganddai Piden-
tità deRa persona deUs medesima conquella di
Bernascone Raffaele di Francesco.
Si diffida chiunque pqusa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso nu mese dalla dafa
deBa numa pubblicazione del presente avviso,
non fatervenendo op di sorta, Terrà

la chiesta '

as.

d, 4 niarzo 1871
IspsWore Generais: cramor.n.se.

PARTE NON (FFICIALE
TEMESVAR

hgeridd L freemde fraanso lambataghi.
Temestar, in lingua angherese la fortessa

della Temes, à ritenuta la città più commerciale
ed industriale, la pitt ricca écivile della Bassa
Ungheria
Gisee a 45* 48' di lašitudine nord e 18• 54'

di longitudine est dal meridiano di Parigi, sulle
rive de0s Bega in abertosa pianura.
Protetta dal Carpazi contro i venti di nord-

est, il suo clima ò mite, quantungne continen-
tale. NeBynverno, che dars da novembre a

marzo, 11 termometro centigrado 2ton scende
quasi mai sotto 15•di freddo, mentre nel cuor
dell'estate segna perfino 85*gradi di caldo al
sole.
Plooolissima cóme fortezza, occups co' sob-

borghi uxõ spazio di citandl850 ettari e e6n-
tiene 2857 case con 82,228 abitanti; del quali
due tersl tedeschi, gli altri ma..imaa ra-

meni, pol herbie un mirBuin di magiari. Questi
nitimi professano la dottrina di Cahino. Dei
printi i piû son cattolici, molti israelti (e sono
i plì riochi), pochi lateranig de' rumeni- e
de' serbi il maggior numero appartiene al rito
greco ortodosso, gli altri al gréoo battolico.
Temestar a citta libera, wrerodia indipeh-

dente dall'amminktrazione dèl Comitatd. Sotto
questo nome prima delPanno 1848 si intendera
la provinela e l'università dei nóbili in eksa, cui
¿li dritto spettavane il governo politico, finan-
Blario e giudiziärio, ossequenti solo agli atti
della dieta ed a' propri bene o mal comptesi in-
teressi. Le citta libere sottostavano invece al-
Fingerensa diretta e spesse fiate dispotica del
sovrano e quantunque egnalmente tenuto all!os-
servanza delle leggi dello Stato non potevano
tutto insieme inviare alla Dieta plik di due de-
putati, cioè quanti ogni comitato.
Ora esse Abbo garificate ai Comitati o le ele-

Rioni politiche seguono per voto diretto, in

giusta relazione al numero de51i abitanti del
Regno.
Sotto falta sorreglipasa d'un proprio Ober-

gespan, che ogg meglio che un semplice di-
gnitario, potrebbe mMamarsian ispettore gover-
nativo, il municipio di Tamesyar composto di
166 membri cioè per metà dei maggiori contri-
Luenti e per Faltra degli eletti del popolo, no-
mina i suoi impiegati, per mezzo loro (sotto la
direzione del sindaco assistito da una Giunta
permanente) eseguisce gli statati che si 4 le
leggi dello Stato e, salvo reclamo, le ordinanze
ministoriali, che riaguardano famministrazione
municipale; carrisponde direttamente col Go-
verno e con qualunque altro porgo od autorità
006tituita del Regno, fissa il proprio bilancio,
dispone delle proprietà comunali,.contrae im-
prestiti, e in pubblica ....mMas, che si riunisce
a norma de' suoi statuti od a richiesta delPO-
bergespan o del piadaco, oltrechè delle cose and-
dette, Bli è concesso discatere di qualsiasi pui
blico interesse e di formare per quelli ph'esso
non può risolvere dei voti e di appoggiarli colla
stasqpa, con accordi inniamn ad altri InunicipÏi,
çomitati ecc., con indirizzi al Governo e petl-
sioni al Parlamento.
Molte risolgsioni municipali devono, peraver

efetto, veqir approvate dal Ministero; pas l'ap-
provazione è sottintesa, se il contrario non se
gas nel termine fissa‡o dalle legge. UOberge
span presiege Passemblea; prende, quando era
de, conoscenzadegli atti e delle corrispondenze
del Municipio, interriene nel pyoporre, sospen-
dere e sombltuirp gli inspiegatí; ana il suo scopo
principale è di rimuovere più poi consigli e la
infinenza sua, che can altri messi, ogni ostacolo
aHa regolare amministrazione og egni pttrito
che fosse per prodursi tra il Municipio e il Go-
verno. Suole perciòessere sceltodal sovrano tra
igià influenti ci#edini del luogo, dei qualisiano
noti rafetto akpatria e la devozione ai domi-
aanti princigü di governo, qualunque possano
essere gli altri loro meriti.Esuonilaie è incem-
patibilecon ogni altra personele professione ei
egli riceve una deterininata indennità per ispese
di rappman=*•-•
.
La legge 1* agosto 1870, che regola danniti-

Tamente Pantonomia de*oomitati, distretti e
ci‡tà libere d'Ungheris e Trangilvania, coptitui-
ene una rarità nel dirittopubblico interno d'Eu-
ropa, per il modo, col quale ha saputo, unter-
Tandq t nomi e le cycosenssopaenns•nrate dalla
storia, conciliare il più largo decentramenteam-
sinistrativo colfunità del governe dello Stato.
Sotto questo rapparto il sistana lyi =•-innan
gareggia teoricamente onlP Pecatorche
la pasione sia ancors, generalmente parlando,
fra le meno incivilite e per lingue ed inclina-
sioni de' suoi membri fra le pia divise d'En-
ropa!
Temesvar però non lascia plolto a desiderare

in fatto d'incivilimento, di coltpra. Essa ha cin-
que eenole pubbliche elespen‡µri, di cui la co

munale conta 1777 allievi e le altre confessio-
nali (cattolica, pytestante, greco-grientale e

israelita) 911; un gmnasto, gna sonola tecnica,
sovvenuti contemperaneamente giallo State, dal
Comitato di Temes, dallacittae ilprimo ancora
dalla mensa vescovile cattolies, queBo con 410,
questa con 289 allieri; una genols tecpiep pri-

watacon los ed un'altra domenicale di commer-
cio con 122 allievi; infine un ymminuin catto.
licoper tutta questadiocesi, la quale comprende
oltre il Banato, Ïa resigne (ella Bacacia tra il
11bisco e il Danubio, il comitato di Arad ei al-
tri distretti.
Temesvarpessiege, oltre numerosi ed eleganti

luoghi pubblici di convegno e ristoro, en teatro,
tre circoli o clubs, una società fHarmonica e di-
verse associazioni di signore periscopi di bene-
licenza. In essa lavgreno sei e gue li-
tografie a vi appariscono tre 89) quali
due tedeschi ed uno magiaro , giornali però di
poca importanza, perchè limitansi alla Šprodu-
zione di articoli pubblicati altrom
La coltura che incontri è il frutto della pro-

sperità del paese, la quale data da lontano. Co-
minciò colla esecista dei Turchi (1716) dal Ba-
nato e colta grandiosa colonizzazione delle sue
terresotto Pantocraticamapaternaamminig-
zione di Carlo Yi e ai Maria Ìereas. Èaluprio
acipale deBa difesa dello Stato verso la Tur-

chia, sede di tutti gli qflici governativi del Ba-
nato, Temesvar divenne a centro de1Pinqivili-
mento alemanno inqueste contrade.
Qui conferivansiproprietà, sussidie privilegi ai

coloni, qui enmulavpasí l loro iloropro-
dotti da rendere oda espo tesori per
fortincasioni non sofo, ma ýér neadqui g
terreni, per canali àétradelin illora sconosciati,
venivano ad in igeni e stranieri îndistintibÃte

furono allora con iledgeenti promesse attirati a
questa valta, e se ancor tutte lii promessa non
s'avverarono, il paese ne profijgh.
bla la prodigalità imperialeperunaprovincia

lontana dagli Stati aviti, recipmata come pro-
Pri; daBa nazione ungharepe, non offriva ba-
stante compenso per esseg dyratura ed a con-
discendenza della grande nepèratrice credo do-
vnta la reincorporazione del Baneto al regno di
Ungheria selfanno ITTP.
Temeevar rimase citta li i ma j çozoitati

in cui questa regione era sparþta prima dell5r-
ruzione ottomana yo potabiliti e con ega
queBa costituzione ungherese, che, popteactisse
H. Brougham (Politiest Philosophy, pge.g)
significava: « Tþe privileges of the nobleg the
e oppression pf the peo p pegl-pet of natio-

I nohDi engheresi,phe ali synazaipi gel tur-
chi erano acompaâ dal Banäfo, vi giornarono
e di concerteconquegli indigeni o stranieri, elie
s'erano nel frattémpg, colae endaYa l'g, pól-
Pacquisto o la cosceptone gi êerte ‡ppe nebili-
tati (chiamavansi magieronse4 ergao pga inge)-
1eranti de'magiari) s'impoyessarong in virtà
del loro raggo d'opii pybblica azienda, e quasi
tutte Je trascurarono.
Esenti dal sorriziodellagleba, manel reste a

loro stessi abbandonati, la pmeralitg de'egly-
nisti, a )qro stepsi dovettero sp ne' Tu anni che
seguirono non tutte le opere per il paese com-
piute dalla precedento amministrpzione rovina-
rono, non tutte le caçapagne ridivennere paludi.
L'indifferenza, per non dir altro, che '{emos-

var ed il Banato dimostrareno riguardo e))e ri-

APPENDICE

LORLE
RACC0STO DI iltTOLB0 AURRBAUR

PRIMA VËRSIONE ITALIANA

iltla uh Fappemine ist'isus

A p!UGEmo MEBiÑEŠti"kg

(Continuaiione -Vedi numero 88)

Quel dopo meziodi passò in chiacchiere come
lampo.
Le fanciulle si pigliavano spásso quanto più

potevano alle spalle del collabotatore. Ësse lo
riteneyanà superstizioso , e pÏi raccontavsko
mille kale di spiriti e di appannoni.
La Lorle particolarmente prendeva diletto a

ripagargli la sua dotta alterigia, e s'ingegnava
di eccitargli la mente in modo che non hvésse a
dormire quella notte.
Ella fingeva di credere ogni cosa che le rac-

contava appunto per incatergli maggior paura.
Il coÚaboratore era felicissimo tÍi siffatta mi-

niera di Ïeggende, e non s'acdorgeva della fine
malizia di lei.
Nel tornare a casa, l'oste disse cosa molto

vera a Reinardo:
- R vostro compagno è proprio come un

bambino, e al tempo stesso è molto istrutto.
Stefano era rimasto al molino, la Lorle cam-

minava a fianco della mamma, ed il collabora-

tore che le accompagnava amendue, disse ad un
Aato punto:
- Öra si þuò vedere 11 passato e farvenire,

Voi, in gioventà, dovete essere stata 11 ritratto
della Lorle, sora estessa, e la Lorle sarà un
giorno una donna i ¡pirbo éome foi.
Ï?ostessa sogghignò , ina le diliýfaceva sentfr

parlare di sè a questa maniera, poichè per
quanto sÏ parli volontieri e senza finä di se
stessi, pure displach he ¢trl di presenza ne de-
schiva Piii&ole noètra o ci critichi.
°Ma il nostro dotto amico tipig11ð:
- Dith iut po*, d'on&è viene che incatapagna

si regono cosi Ai rato belli teachl, e &ýébial-
mente bqlle idcãliie?
- Vedete, per lo più le fatniglie non hanno

cosa, onde non possono tenere servi, e

pero acca e ohe ad una donna quattro o cinque
giorni dopo iver giartorito, conviene an are al
lavatoio o al campo. Quando non ci si può cu-
rare e riguardgrgi, certo e' s'invecchia innanzi
tempe.
-- Dovreste fon are un istituto, un comitato

per Passistenza alle puerpere.
- Sicuro, ma come poi? . . . .

R coDaboratdye prese a spiegare come potesse
costituirsiuna istituzione consimile, ma l'ostessa
trovava ínoÏte ifficoltà, e particolarmente op-
poneva come taluna donna non si adattasse di
leggieri a vedere estranei bazzicare in casa, ma
fini per convenire con lui, e disse :
-- Siete proprio una coppa d'oro!
E la Lorie soggiunge: .

- Ma che le ragazze possono farparte anche
esse di quella società ?
- Sicuro. La società siobbligherebbe di assi-

storeogni puerperaperuna quindicinadi giorni.

Con questi discorsi si attivò al villaggio quan-
do gia annottava.
Reisiardo äi únl ad una brigatella di giova-

notti che girellava þël villaggio obtandó.
A nöfte avanzata tornò a cati, satt e diseese

tosto rapidstn6hte 16 scale.
Il collaboratore stava nella sua cameretta

prendendo appanti sulle leggende che aveva in-
tese, Ina adendodaltà strada un suono di citara,
disdese anch'egli.
Sätto il tigRó Reinardo con la citara era cir-

tondato da thtto il sesso forta dol villaggio.
Cominciò con an belPadagio, e sapeva moda-

Ikrel suoni, ora melanconicieraallegri, contale
dofeezza che tutti se ne miostratano tocchi.
Gli astanti ascoltavano can raccoglimento,

prenden&o grandissimo dilett0, tha noidimeno
om'ebbe terinisato, temettero ch'egli si Umi-
tasse a sonare.

Martino si rese interprete del desiderio gene-
rale, dieëndogli:
- Potreste cantarci qualche cosa, via fateci

sentire.....
- 81, si- dissero tutti- cantate, cantate.
Reinardo cantò diverse causanoine assai bre-

vi, che nelle sue peregrinazioni aveva colto pia
qua piik là. La úna voce limlida erriva lontano
per la campagna bruna e silenziosa, e i gor-
gheggi alla tirolese pareva che si slanciassero
verso il cielo stellato e ricadessero come fuochi
di gioia.
La Lorle che in quella aveva voluto andare a

letto, si fece alla finestra, stette in ascolto, e
proferendo le parole con le labbra cosìpiano da
non fidarle neppure alParia, disse:
- Gli è pure un uomo tanto caro! al mondo

non ce n'ha ad essere altri.

Reinardo intanto prese a cantare:

ha ao e B,coBe
Isa þeatorella knRe lhesoli ioHe
Guida lemnache ai paseoli Viehd.
Quando a to penso, o pastoreum mia,
Non posso dirti come lieto lo sia!

Il collaboratore conosceva questa cangone e

l'accomþagnava facendo il Isso.
La Lorie si versi successivi chinse la fine-

stretta e si pose a letto.
Verso la fine, dove si parla delPappuntamen-

to, che in quella canzone ha tanta semplicita e

vaghezza, quasi tutti i giovani sapevano fare il
coro, e l'ultima strofa fu ripetata dopo le piik
allegre risate:

Mi ha dette l'amormioaheogginon viene
Ed oggi nalla mi farà plader:
Ah I fineh'ei torni ada avròpia bene
saranne tutti tristi i mieipensier i

Di liete voci il giovinetto intanto
Partendo, fa la selva risuomar:
Spunta a quel suono alla fanciulla il pianto
Finchè Pode pel bosco dileguar.

- E dire che questa canzonaina è fatta da
una pastorella delPalpe i- esclamò il collabo-
ratore entusiasta.
- Per dar la buona notte al suo damo I ed

ora buona notte dico io a tutti! - conchiuse

Reinardo entrando in casa.
I giovanotti si diedero a cantare la novella

canzone ancora per unbuon trattodel villaggio,
e alternavano le strofe alle piil grasse risa.
- Che bella giornata abbiatno paessta! -

disse il collaboratore al suo compagno, come
furono in camera.
- Che eŒetto fa la musica di aers 1 la luce è

una rÏvale del canto, e non lo può amare.llia la
notte escura lo halla d.amants fra lemorbide
braccia. Ta sai fartels ool popolo, a cui conter
robbe insegnare col mezzo del ennto le nuove
verità. Tutto ritorna alle origini, ilprimoe l'ul-
timo gradino deUn coltura si identißcano ael '

canto.
Reinario non rispose, e feltrosoggiunse:
-.·- Questasera ta mi hai data la spiegazione

sotto forma concreta di una legge della emi-
grazione popoiste dei casti, volevo dire cioe:
della migrazione dei canti popolari. 3folte volte
accade che si rinvengono canti popolari ricchi
di tinte locali, trasportati in lontani paesi. Gli
uomini come te sono farfaße che recano il
polline fecondatpre da na Sere alPaltro. Oggi
hvemmo ogni cosa: Was Oglieloßte del mugnaio,
un'altra deB'oste, gnpittoreaisasopatore, Non
mancava che un cacciatore, e poi il romanzo
avrebbe avuto tuttii suoi personaggi.
- Lascia in pace il romanticismo, che oggi

te ne ha gia fatto thre nya marchiana.
- Dovresti dipingere la nostra adunama di

oggi sotto il noce.
- Ta mi promettesti pure di nos.farmil'os-

eervatore eterno!
- 81, perdonami, e buon riposo i
Reinardo fino ad ora tarda deBa notte attese

a mettere inordine le suecarabattole da artista,
came se qualche iden gli fru0asse pel capo, e la
dimane per tempissimo intendesse mettersi al
lavoro.

Carrroto III.

A monto ed a valle.

E dimani, dopochè il collaboratore ebbe ter-

minato dipigliare que' anai appunti sulle leg-
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voluzione del 1848, e che per tutta la durata
della medesima permise agli imperiali la difesa
di questa piazza, loro acquistò pure siffatta-
mente il favore sovrano da venir quindi, insieme
alla Bacscia, eretti in uno speciale territorio
della corona e Temesvar elevata a capitale di
essa e sede di una luogotenenza.
Esso lo fu perdodici anni, anni di despotismo,

di strazio per quasi tutte le altre parti dell'im-
pero, per questa di beneficio immenso. Abolito
ogni servaggio, ogni vincolo feudale, la giustizia
resa imparziale, le spese per istrade, canali e
sinnli rimesse a carico dello Stato, uno sciame
d'impiegati quasi tutti tedeschi, un altro di com-
mercianti (israeliti) attirati a Temesvar, ravvi-
varono, rinnovellarono la città, si costruirono
quasi un intiero sobborgo, vi concentrarono il
mercato di tutto il territorio, propagarono la
fama de'ricchissimi prodotti agrari, forestali e
ininerali del Banato e vi stabilirono diversi rap-
porti coua Germania, la Svizzera, l'Olanda e la
Inghilterra. Con wie di ferro, vio d'acqua, tele-
grafi, Temestar la posta in facile, economica ed
immediata comunicazione con Pest e Vienna,
con Galatz, Fiume e Trieste, e di là con tutto il
resto del mondo civile.
Cotanto împulso verso il meglio non cessò col

ripristinamento del regno d'Ungheria; anzi si
accrebbe per lo spirito liberale de' nuovi gover-
nanti, della nuova costituzione. In pochi anni
Temesvar vide sorgere dentro ed intorno alle
sue mura non meno di 82 stabilimenti indu-
striali, diversi istituti di credito, nuove società
di commercio, ecc., che la compensarono larga-
merite della scemata importanza politica e mi·
litare; che dico? i suoi cittadini or vorrebbero
di quest'ultima abolir perSno le traccie, toglien-
dole la qualità di fortezzaperassicurarle quella
di città commerciale ed industriale.
Però se questo popolo ha saputo giovarsi dei

nuovi dritti, delle nuove libertà, dimenticò fra
gli altri il Rovere che ora gli incombe di prov-
vedere, per quanto possibile, co' mezzi proprii
alla conserrazíone de' canali, allo arginamento
de'Eumi, alle strade e coal via; ed oggi sondue
annÌ óhe per questa trascuranza le messi del

to furono distrutte dalle inondazioni, le
a e fatte npraticabili, e momentaneamente
ištérilite le sorgenti delfagricoltura, dell'indu-
stria e del commercio. Ancor adesso le febbri e
la fame ilominano nelle abitazioni de' contadini
e degli operai,vi penaria in quelle de'proprie-
tari di terre daiascialacquarequando i raccolti
son baani, falliscono molti commercianti, e quel
ch'ò peggio, ancor taluno degli stabilitnenti in-
duátriali fondati coi risparmi del povero. Go-
verno, oittâ e comitati si danno ora la mano per
ovviare alla crisi. Ilprimo rinunciò a un milione
di fiorini sull'imposta prediale del Banato, è in
procinto di concedere una nuova ferrovia da
Tenesvar ad Ofzora, che adempiendo ad tta

bisogno lungamente sentito dia lavoro ai piin
bisognosi e vita al commercio, ed inticipò 80
nula'fiorini per lo stádio d'un nuoto piano di
rettiScazione'e annalinnanna generale delle
acitue di questo territorio; gli altri formarono
« dààsorzio di tatti gl'interèssati per racco-
gliere i mezzi e inandare ad esecuzione quel
piano nel piû breve tempo possibile.
Imperocchè la parte bassa e più fertile del

Banato (da Ban, signore, titolo dato nel 1209
al capo del distretto Vallacco, Severino, eni spet-
tava la difesa di questa frontiera) se dai fiumi
3faros, Tibisco e Danubio che lo chiudono al
nord, ovest e sud, sicchè i Rourani lo dissero
^Daoia tapcWs, 4 da quelli che at:eúdëndo dalle
shontágne all'drientë Io tritersano, 'Bega, Te-
mes, Berzava, Karas ed altri, deriva, quando
enrati, tantaggt immensi, da essi risente pure,
quando si trasburino, le maggiori calamità. Un
granaio durante la dominazione romana, non
era piik che undsola paludóall'epocadell'espal-
bione dei Turchi. Casa d'Austriaebi canali della
Bega, della Beräva e di 31eria Tereda,' e ai
giorni nostri col loro ripulimento e Yëktesa ret-
tificazionesie' ilumi pervenne a prosciugarne la
massima parte; ma ancora oggidì non vi si eri-

gono case che non siano fondate sopra piloni,
ed è costosissima la manatenzione delle strade,
perchè in tutto il piano non si troverebbe una
pietra, che l' uomo non v'abbia trasportata.
Pare a taluni, che il mezzo radicale di proteg-
pre il Banato dalle inondazioni sarebbe quello
già adoperato da Traiano, d'allargare il passag-
gio del Danubio þer le così dette porte di ferro
e impedire così il rigurgito in tempi di piene
delle sue e delle acque del Tibisco e di altri fiu-
mi sussidiarii.
Temesvar soffie,ina spera nelle naturali sue

risorse e nell'appoggio dello Stato; al quale non
mancano ragioni di favorirla, sopratutto, se al-
l'avvenire di essa più che al passato riguarda.
Fin d'ora Temesvar e i tre Comitati in cui si
parte il Banato contribuiscono da soli 10 mi-
lioni sopra i 106 112 milioni di fiorini a cui a-
scendono le entrate dell'Ungheria e Transilva-
nia. Da Temestar procede assai più di leggieri
che altrove la conquista morale dell'Ungheria,
de' Rumeni e de' Serbi, che ocenpano tanta
parte del suo territorio; perchè secondatavi dai
Tedeschi, che dal canto loro ravvisano nella co-
noscenza della lingua e nella buona armonia
colla schiatta ungherese il modo piik sicuro di

partecipare come per Paddietro alle ricchezze e
perino al governo della nazione. In Temesvar
risiedono sotto la diretta dipendenza del mini-
stero ungherese, una direzione di finanza, un'al-
tra dei beni demaniali, una terza del lotto coi
relativi ufEci sabordinati per l'esazione delle
imposte regie e dei dazi e per la vendita di og-
getti di monopolio per tutto il Banato; una di-
rezione delle poste ed un'altra de' telegrafi per
lo stesso territorio, infine una Camera di com-
meteio, arti e mestieri che estende lasua azione
a sette Comitati e si distretti e alle citta libere
in esse rinchiuse. Da oggi in poi funziona, sepa-
rato daB'amministrazione, un tribunaledi prima
istanza ed una pretura urbana, i cui membri
ormai sottratti all'ales de1Pelezioni ed alle in-
fluenze di partito, nominati a vita dalre,edina-
movibili, offrono la massima garanzia al rego-
lare andamentodella giustizia. Quil'Obergespan
e tutti gli ufBci municipali, qui l'Obergespan e
glinfBeicentrali del Comitato di Temes; qui
sotto la dipendenza del ministero della guerra,
comune alle due parti delPimpero, risiede un
comandogenerale per il Banato, la Bosnia e le
frontiere militari ungheresi. Nè posso passare
sotto silenzio an concistoro e un vescovado cat-
folico, le cui rendite annuali si calcolano ad ol-
tre 200,000 fiorini, un concistoro e vescovado

greco orientale, un gran rabbino ed un pastore
protestante; comunque non vorrei, che dalPe-
numerazione di codeste dignia religiose si con-
chiudesse, che Temestar sia citta devota siloro
principii; tatt'altro!
Ma tutto questo non prova l'importanza della

città non solo rispetto all'Ungheria, ma ancora
all'Europa, quanto il suo commercio e lesue in-
dustrie; e valgano a darne testimonianza i se-
gnentidati favoritimi dal presidente della Ca-
mera di commercio e riferibili Alfanno 1869,
quando la presente crisi non aveva peranco in-
cominciato.
Temesvar conta 866 firme commerciali, 1045

esercenti arti e mestieri;wata due casse di ri-

sparinio, una filiale della Banca nazionale au-

strisen, trebanche private di sconto e giro, in
tutto 6 stabilimenti di credito con un movi-
mento complessivo annuale di cento milioni di
florini; un'impresa di strada ferrata a cavalli,
che collegando la citta ai sobborghi trasporta
da 700 mila passeggieri all'anno e rende quasi
50,000 fiorini, dedotte le spese; una agenzia
dellaSociefa di navigazione a vapore sul Dann-
bio, un'altra della ferrovia dello Stato ed una
terza di quella detta del Tibisco; infine una
Borsa, chiamata ancor Lloyd, alla quale - spetta
per legge il diritto di sentenziare in ttttte le
questioni che si elevassero tra' suoi membri,per
ciò che risguarda is compra e vendita di pub-
blibi efetti edialtri titoli di valore.
La grande industria vi è rappresentata da 32

fabbriche generalmente esercitate con macchine

a vapore, delle iguali ventiquattroappartengono
a Societa per azioni con un capitale di7,200,000
fiorini. La proinzione lorda annuale di codeste
fabbriche si fa salire al valoredi 12,356,000 fio-
rini. Oggetti principali della medesima sono:
1. Le farine. Queste sogliosio da diversi anni

esser vendute à case triestine, là quali ne fe-
cero un eccellente articold di esportazione per
Bombay.
2. Gli spiriti; 3. la birra; entrambi sono in

grande misura esportati verso la Serbia e la
Rumenia: accanto alle loro fabbriche furono
erette delle stalle enormi; e in ciascuna parec-
chie centinaia di buoi e maiali vengono, colle fe-
cole dei grani usati nella fabbricazione, ingras-
sati per il consumo di questa e delle città di
Pest e diVienna.
4. Il tabacco per conto del R.erario; 5. Pa-

mido grandemente richiesto dalle manifattare
di Moravia e di Boemis.
6. La carta di paglia per imballaggio; 7. la

colla; 8. dei Isrori in legno in ispecie pei pavi-
menti delle case signorili; 9. le candele steari-
che; 10. i zolfanelli, prodotti questi che escono
raramente dalle frontiere de1Regno.
11. Infine il gas per l'illuminazione di questa

città e suoi sobborghi.
Come si vede, tutte queste fabbriche hanno

per iscopo l'uso e la trasformazione dei generi
naturali di cui più abbonda lacircostante regio-
ne, quali sono il framento, l'orzo, il grano turco,
il tabacco che si coltivano sul piano, il legname
ai piedi e sulle pendici delle montagne, i mine-
rali e soprattutto il carbon fossile, che da esse

vengono estratti (dell'oro e dell'argento la pro-
duzione odierna è minima). Di questi prodottie
del vino squisitissimo che danno i colli lungo la
Maros al nord e lungo la Karas ed il Danubio
al sad del Bµato, giungono immense quantità
su questo mercato non solo pel consumo de'suoi
abitanti e delle suò fabbriche, ma esiandio per
esserne esportati. Ciò dicasi in ispecie delle
granaglie per la cui compera e spedizione verso
Trieste, la Switzera e ¾ Germania appositi
agenti sono qui stabiliti o vi vengono da quelle
parti all'epoca della raccolta. Le granaglie co-
stituiscono il solo prodottö che dal Ëanàtõ, tal-
volta in grandi quantità, giunge fino aR'Italia.
Ciò avviene per mezzo delle ditte commer-

ciali di Trieste e fra qualche anno forse più
convenientemente col mezzo di quello di Fiume.
Un commercio diretto di qualche entità fra l'I-
talia e il Banato non è possibile: 1• perchè l'I-
talia non produce oggetti di cui siavi qui grande
consumo e che non possanvi a più buon prezzo i
venire da altri luoghi; 2• perchè la spedizione
cola di queste granaglie segue per acqua sino a
Sissek in Croazia, donde inoltrate per ferrovia
a Trieste o a Fiume devono procedere per mare
ed a vela verso i porti d'Italia; ogni altra via è
assai più costosa, ma della presente nessuno

meglio dei negozianti di Trieste o di Fiume sa-
robbe in caso di correrne i rischi e le eventua-

Età; 3• perchè mentre Trieste da un lato, la
Svizzera e la Germania dall'altro ofrono un
esito certoe vantaggioso aquesti prodotti, l'Ita-
lia non l'ofre, che in casi eccezionali. Quando
la Bassa Ungheria non sara pia esposta come

oggidi alle inondazioni, nè la mano d'opera le
fara si grandedifetto da doversi lasciare inoolti
ottimi terreni, e in tempo d'ordinario raccolto,
nMam- interi reggimenti dell'esercito oltre a
frotte di gente dalla Bosnia, dalla Serbia, Bul-
garia e Valacchis per mietere i grani e simili;
la produzione di questi potrà duplicare ed il
corso de'loro pressi permettere ai medesimi di
concorrere anche sui mercati d'Italia coi grani
della Russia, della Rumenia, ecc.
L indicazione de'generi ed articoli principali

che si presentano su questo mercato, nonchèþ
media del loro presso corrente, rilevasi dall'a-
nito prospetto.
Il valore dell'importazionea Temenvar si cal-

colò a 32 milioni di fiorini per l'anno 1869;
quello della esportazione a circa 40 milioni.Per

via ferrata si sono introdòtti ed esportati
3,713,452epelcanale 693,856, intatto4,706,808

centinaia doganali pari a 235,340 tonnellate. B
solo tabacco greggio introdotto per uso delle
fabbriche erarialirappresentò il valor edi600,000
fiorini.
La posta di Temestar e gli altri aflici dipen-

denti da questa direzione ricevetteio e spedi-
ronò in detto anno:
a) Lettereafrancate . . . . . . . . . 8,298,608
b) Lettere non affrancate . . . . . . 178,272
c) Lettere raccomandate . . . . . . . 387,632
d) Mostre e campioni . . . . . . . . 81,018
i) Manoscritti e stampati sottofascia 282,978
f) Giornali . . . .

.
.

. . . . . . . . 860,587
g) Pacchi diversi . . . . . . . . . .

. 601,587

In tutto capi . . . 5,690,682
Dei pacchi diversi anzidetti 390,230 furono

consegnati da od a privati e secondo le rispet-
tive dichiarazioni contenevano per 67,617,192
fiorini, di valori.
Gli aflici telegraf icidipendenti dalla direzione

di Temesvar ricevettero e spedirono:
Da e per luoghi dell'Ungheria . . . . n. 79,850
Da e per luoghi fuori dello Stato . . » 2,280

In tutto telegrammi . . . n. 82,130
Coincidono fin d'ora a Temestar tre strade

ferrate, di cui l'unä Më¾ë ad Arad e quindi
alla Transilvania ed al nord delPUn6herig l'al-
tra a Szegedin e di là a Pest, Vienna e ad ogni
altro punto d'Europa, la terza a Bazias, pqato
estremo meridionale della rete ferroviaria un-
gherese verso i paesi di Turchia.
Per acqua, ossia per il canale della Bega,

questa città comunica col Tibisco e quindi col
Danubio la Drava e la Sava.
Queste, astrazion fatta delle strade ordinarle,

ora in pessime condizioni, sono le arterie per le
(inali Temesvar partecipa della vita commer-
ciale europea. Avverandosi, come si ha ogni ra-
gione di credere, la lines ferrata da Temesvar
ad Oreova, che traversetà i ricchi depositi mi-
nerari e forestali del Banato e coincidera colle
linee di Bucárest e Costantinopoli eksa si tro-
Vera sulla da forse la pia diretta tra il Bosforo
e la Manica, e che cosa voglia significare una
tale situazione per una città come questa com-
merciale ed industriale è più facile immaginare
che descrivere.

I

NOTIZIE VARIE

La Lom6ardia gbblica il seguente ver-
bale dell'adunanza ordinaria del 21 corrente
del R. Istituto lombardo di scienze e lettere.
La sedäta è aparta al tocco.
Hanno luogo, dapptîma, le letture annunziate

nelPordine del giorno.
Il S. C. pro£ L Longoni, inerendoaiprincipj

fondamentali svolti in altra adunanza, per fi-
afrazione pubblica in libero Stato, dimandache,
nelprimo e secondo periodo delfiatrusiane che
termina col liceo, am scopo predigno redues.
zione dell'uomo e del cittadino; e a ciòai prov-
veda co1PafFedmatione e dimostrazione progres-
siva den'essere sabbiettivo e morale di esso, da
prodursi infino alle sue conseguenze pratiche
dovere e pel diritto: chiede non ,

i
quali si possono eludere, ma libri testo, in
nome del diritto della nazione di conosoere per-
fettamente e giudicare Tistenzione obeessapaga
intorno al massimo soggetto, che & Puomo; e in
nome della liberta, cheda tale conoscenza e giu-
dizio consegue a tutti; confida de per questo
mezzo si vinca la riluttanza di molti contro una
istruzione obbligatoria; e desidera che il corso
liceale, così completo,sia chiuso con an titolo
e un alloro. Pel terzo periodo, l'universitario,
riconosciuto doverne essere primo scopo l'istru-
zione professionale, annanNa dhe nondimanco
lo Stato non vi abbandomi l'opera compinta nei
precedenti; ma la mantenga e rassodi cölfob-
bligo ai laureandi professionisti di seguitare
presso la Facoltà dilettere e filosofia, il corso
di letteratura italiana o quello di storia della
filosofia.
R M. E. prof. Garovaglio dà esatte nútizie al

Corpo accademico intorno lepresenti condizioni
dellaboratorio di botanica céittoganyca,' stato
aperto presso la R. Università di Pavia, ikullo

scorcio del passato anno. Dopo avet fatto cono-
scere come e per opera di chi il laboratorio a-

vesse vita, e potema attecchire, viene divisando
ay a parte l'edißzio in cui esso ha sede, le
norme alle quali si regge e governa, i messi con
cui si mantiene la ricca suppellettile materiale
e scientifica ond'à fornito, non che Is natura e
vasietà dei lavèri che vi si fanno. Afrontando di
poi arditamente e francamente la questione, se
la nascente istituzione potra assodarsi e recare
quei fratti a pra della scienza e del paese, che
se ne vogliono derivare, non dubita scioglierla
afermativamente semprechè le esigenze dèl
pubblico verso medesiina üõn trancendano
oltre quei oöãEni, che sono segnati dal
primitivo concetto di sua fondazione.
R S. C. nob. G. Piola legge: Sulla quistione

$eRá persoluilitð §iiïridiid þer to degociazioni re-
ligiose.
Indi il it. E. Sto

" fåsua comunica-
zione snBA di po meteoriche, avre-
nuta in marEO €OITOBÉO; $$lB
tengono dietro alcane obbiezioni e n-

cambiatiifra i IIM. EE. Schiaparellie

ne ,à
U-me del M. E. dottor Francesco Eossi:

ai tipi delle afi latine de truria, confron-
tati con que le streache, ecc. Per 10
stesso Ane il M. ta
le Osservasioni el runo,
deBa Specoli del a Mondowl, sulla
meteora Anninosa meduts a Mondovi mal giorne
26 febbraio 1872.
Il S. C. prof. Elia Lattes à eletto menibro ef-

fettivo della Classe di lettere e scienze morali e
politiche, salva Papprovazione di S. M., che to-
sto sarà domandata.
Il vicepresidente annunzia che i MM. EE.

prof. Hajech e Polli Giovanni hanno completata
la ra tanza della fondazione scientifica
Cagno aggregandosi il M. E. prof. Andrea
Verga, in sostituzione del defunto dottore G. L.
Gianelli.
Letto e approvato il processo verbaledella

tornata antecedente, Padananza ð sciolta alle4
pomeridiane.

Eßegretario: L. On-on.

- Bpresidente della Societa geograficasita-
liana ha inviata alla Gazzetta di Venezia la se-
gnente comonicatione Intúrno alla spedizione
che la Società di geografia di Londra ha orga-
nizzata per rintracciare il signor Livjngstpne:
Fra pochi giorni arrivera a zanzibar la spe-

dizione inviata dalla R. Società di geografia di
Londra per la ricerca e salvamento.di Living-
stone. E telegrafo di Ifalta ne ha già annun-
ciato il passaggio in quelle acque. Al suo gmn-
gere a zanzibar, la spedizione troverà certa-
mente già incominciati i preparativi pel viaggio
dell'interno, giacchè l'agente britannico, dottor
Kirk, fa previamente informato, ricevette istra-
zioni e fondi, è espertiB5imO EGI þ&OBO, O SgiBCS
non solo per dovere d'unicio,mapersentimento
d'amiciziaa Revozione al dott. Livingstone. Lo
zelo di Kirk non venne meno grammas: egli
sempre fece quanto potè per soccorrerlo od
averne almeno notizie. IA SpediEiOBO Ò falB
assegnaman+a sa lui, ed a piu che abe
anche FattualeSultano di eserciti il
suo potere e la sua innuenza per agevolare alla
spedizione la via. E suo predecessore ha in ogni
tempo fa i viaggiatori inglesi, ed egli
si trova n stessi vincoli e nella stessa rela-
sione di Han'Inghilterra. Bla
manaharanno dunque le soorte,ne il freno.all'a-
vidita ed alla gelO6ia dei siegosiasti arabi, e
narn==ann la coorte dei portatori di efetti,
benchè non sia agevoleilriunirla, na Paverla
fedele e costante, specialmente al di la dei con-
fini della dominamone del Sulf.ano di zanzmar.
Ma quale sara la via che prendera la spedi-

zione per avanzare neB'interno? La stamps m-
glese non Phadnora indicata, e crediamo che
non era possibile di stabilirla se non .dog ab-
boooamento col dott. Kirk, e dopo le intelligenze
col Sultano di Zanzibar, per averne la prote-
zione possibilmente pià utilepiuttosto suquesta
che non su quella Imea. Tnoltre, non è che a
Zaniibar che il capitano Dawson, comandante
della spedizione, può sperare d'avere Alouna re-
cente notizia di Livingstone, ed approssimativa-
mente conoscere dove le linee ,sianoM piik
pericolose per dominanti.epidemie, od intercet-
tate da.gnerre fra gl'indigeni. Possiaino essere

certi però che il pnmo punto obbiettivo dálla

gendedelpasse,andò in oarcadelanocompagno,
e lo trovò dietro ad ultimare un bOZE0tt0 a CO-

lorigià portato a buon punto. Questo bozzetto
rappresentava un, tirolese che cantava maa

nuova canzone a giovanotti e ragazze della
Svevia superiore.
- Ecco, tuhai tradotto in questo dipinto la

mia legge- osservò il collaboratore - è un
quadro di tendenza.
- Non mi seccare con la tendenza - rispose

il pittore- gliuominihanno cacciate il diavolo
dalla terra, strappandogli la coda, e questa si
chiama tendenza. Come nella fiaba del Mörike
la si pone per segno tra i fogli di un libro, e
cool si fa dappertatto. Io vorrei fare qualche
cosirda cui non si potesse stillare tendenza di
sorte, dove non si potesse dire altro, se non che:
è bellot
- Hai ragione il simbolico ed il tipico, che

trovi in ogni oþera d'arte, conviene che si for-
mino con le leggi della esplicazione naturale.
- Legge di uplicazionenaturale 9gran bella

parola!
- Non canzonarmi, chè la mia affermazione

è incrollabile; in ogni opera d'arte havvi il 6im-
bolico ed il tipico. La situazione, l'avvenimento
esistono per se atensi enon abbisognano delfap -

poggio li alcans idea estrinseca, sono indipen-
denti, zes considerati più profondamente, vi si
deve tinvenire un pensiero preconcetto, un ele-
mento fantastico, e il concreto diviene per tal
guisa un concetto univerpale. Non è già tendenza
il mescolare delbarro nel latte magro, per dare
a credere che la ÊudcidÏË°ÿr'sè del latte così
ricco di elementi grassi. Il pensiero sta intece
riposto come sacco e forza in ciascan utomo. La
tua pittura può riuscire eccellente, soltanto la

questione sta nel vedere se lamusica, il punctum
saliens possa oiistitúlfe tto adegnato di pit-
tura. Tu devi studiare il Laoooonte di Lessing, e
quivi troverai i limiti dell'arte segnati scrupo-
losamente. Vegga bene, quel tirolesecon la ci-
tara in grembo, scoppietta con le dita di una
mano, mentre apre la bocca per cantare una
canzoncina allegra,enel gruppo T tra il gipvane
e la ragazza, si fanno dei cenni dietro quel
vecchio, e qui tra le due fanciulle attonite che
si tengono peu mano; si conosce che si tratta di
una strofa amorosa, ma se poi.....
-- Volevi pure accordare la spinetta -lo in-

Jerrappe Reinardo.
- 81. Anche in questo strumento ho ravvi-

sato di nuovo un simbolo dell'indple popolare
tedesca: Vedi, non manca una sola cords, nes-
sans si è rilasoista, ma quasi tutte sono state
scordate da manirozze emalpratiche, così che
pochi sono i toni the si conservino litupidi. Que-
sto mi rammenttuhd deYd carckre la chiave dal
maistro di scuda. Ýado suldiper esia.
- Salutami il maestro di scuola- conchiuse

Reinardo fisando per qualche tempo l'uscio
dietro cui eraaparito quel suo seccatore.
Rivoltosi al cavalletto, si abbandonò a' suoi

pensieri.' Aveva cominciato il suo lavoro co,n
tantoanimo, con tanta confidenza, ed ora invece
dubitava che un soggetto musicale fosse adatto
por una tela. .
Siticordò diavere promesso un dipinto per

la chiesa nuova, ondosi avviò verso la fabbrica,
per maminne il luogo ele dimensioni del lavoro.
Come uscì dalla fabbrica non rifece il cam-

mino verso casa, ma se ne andò.in campagna.
Mentre staxa guardando i contadini, gli venne
il pensiero: come è felice questa gente nella sta-

bilità del proprio lavoro! Essi ignorano quel che
siadisposizione e dubbiezza nella prepria voca-
zione. Il loro lavoro è determinato e non inter-

rotto come l'eterne operare della natura, cui
essi servono. Se fossi un contadino, sarei felice
davvero i
In quella osservò una villanella, e un uomo

che in mezzo al campo soleggiato stava presso
l'aratro, ed una donna venendo dal ciglione,
portava in una piguatta ravvolta in up panno-
lino, il parco desinare. Il viso le si rallegrava al
vedere suo marito, che fatta visiera della mano
alla fronte brana, staya guardandola p venire.
Ella gli sorrideva, e le labbra le si componevano
al bacio.
nNoi siamo creature avide di godimenti -

pensòReinardo, interrompendo con un sospiro
le sue fantasticherie- come potreivivere felice,
aopotessi pontentarmi del limitato!
Ma - tanto stranamente l'uomo è costituito

per la doppia sua natura che Reinardo pochi
minuti dopo era riuscito a disegnare nel suo aL
bum i contorni fuggeroli della sua visione fan-
tastica. Il disegno era fatto bensi di ricordo, ma
appunto per questo era più notabile, e l'aver
tradotto in un abþpsso istantaneamente una

fantasia, dovevapersuaderlo come fosse offetti-
vamente lontano dall'abbandono della sua vo-

cazione d' artista. I lineamenti della donna
avevano una somiglianza innegabile con quelli
di una fanciulla poem Inntana.
Reinardo voleva sfuggire a se stesso, mentre

correy precipitoso per l'erta del bosco.
Dopo avere errata di qua e dilà, in una forra

diboscata' pel pasqqio, vide un pastorello che

appoggiato al vincago stava guardando.le sue
mucche le quali popolavano la valle. Reinardo

gli si avvicinò pian piano, gli levò di eqpo il cap·
pellaccio nero a larghe tese, e gli fece un pro-
fondo inchino. Rise il ragazzo e ringraziò resti-
tuendo il 68Ïüt0.
Reinardo si trovò di fronte un bel viso giova-

nile, circondato lla lunghi capelli ricciuti rossi
coste il fuoco.
- Or bene, che ci è altro? - chiese il pa-

storello - rendetemi il cappello.
- Sta quieto ora. Ti voglio rítrarre, e sarai

capace di stare fermo ? .

- Sì, purchè ini inte un par di soldi.
Reinardo accettò il contratto, ma il monello

non voleva saperne di star fermo se prima non
aveva intascato i due soldi, onde al httore con-
yenne consentire.
Durante il lavoro Reinardo apprese che il ra-

gazzo era a servizio aell'oste al tiglio, e stava
guivi a guardarne le mucche.
- Con chí te la passi meglio di tutti in casa?
U ragazzo gli rispose con una*barzelletta che

voleva significare: non ho tanta furia di farvelo
sapere!
- Forse la Barberina? - chiese Reinardo.
- No, con quellano sicuro. Per me ve lodirei

sepza difficoltà, ma se voi lo andretés¡iippolando
ad altri, mi pagherete sêÑpi lioccgdi siero.
- Chi è dunque ?
- Ben s'intende: la Lorle. Buon Dio! Sol-

tanto che io avessi tredici anni me la sposerei.
Di salario noni ho che cinque fiorini nell'ehtate,
un paio di scarpe co' chiodi, un päio di calzoni
e dal camicie,-e capisco che per preilder inöglie
è pochino. Ma la Lorle, che bellezziairagazza!
Ih! Par sempre che la esca da uno scatolino di
vetro sebbene lavori e faccendi, éd ã rigilärdarla
fa un certo a fletto che non si %a a6me fare a

parlarle. Ha certi occhi così buoni, che non ci si
stancherebbe mai di fisarli, non si sa cosa di-

cano, ma sembra che debbano comandare a tutti

quanti. Quando poi dicerqualche cop non ci ò

caso, bisognerebbe essere di saato per non an-
darsi a gittare nel fuoco per obbedirle.
þinardo guardò il pgazzo,con una cera così

stupefatta, che questi cacólandosi una mano sul
fianco, in aria di sfida gli-disse:
- O che eisò? cheTorreste:dire?
- Niente, niente, contin¤Apure.
- Continuare ? eccovi i vostri due soldi di ri-

torno, poibliò veggo he nii scambiate per un

pazzo. Ed ora non parlo piik, ne, mille volte no,
non dico piin nulla,

i.md i e e tam o Ho

dussero un ottimo effetto.
Finito ðhËfu'iÌ diségno, e parato Reinardo,

.
il ragãžzo si mise a galloriare schiaAlazzando in
guisa che levacche trattenendo fra i denti l'erba
abboccata, volgevano la testa verso di lui per
guarderlo.
Il ragazzo si aëdette quindi in terra, e consi-

derò con indicibile soddisfazione lo stemma e lo

scritto delle monete, poi tratto fuori un borsel-
Ìino di cuoio che teneva appeso ad mi occhiello
deBa ginhba, e dentro cui ci era gia pn soldo e
mezzo, vi mise il denaro datogli da Reinardo, e
richiudendo la bõrsa con un sogghigno disse:
- Animo dunque, portatevi bene, e fate fi-
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spedizione è Ugigi sul Tanganyika, che è centro
di molte comumcaziom e commercio, e da dove
giunse l'ultima lettera di Livingstone, che è del
maggio 1869. Ma essa non terrà nelfandarvi la
via percorsa da Livingstone nel 1886 e 1867,
perchè la condurrebbe di lunghissimo tratto più
al Sud della latitudine di Ugigi, ch'è ði poco
più bassa che non quella di Zanzibar: ferirà
di percorrere non Parco, ma la corda
rimontando la valle del Kingani, e ricalcando
tracce di Burton e Speke degli anni 1857-58 59
e di Speke e di (frant (fino a Kazeh) del 1861
e 1862, meno quelle curve e serpeggiamenti che
fosseroresiindispensabilida circostanzespeciali.
In ogni caso però, ed anche nel più felice che

tanto auguriamo, sono a temere nonpochisa·
crifici di vite. La partp dirigente e cospicas
della spedizione si compone di Inglesi, che arri-
vano direttamente dalla loro.patria, e con rapi-
dissimo viaggio passano dal cliina nordico al-
l'equatonale, e ciò nel mese in cui il sole sta
sul vertice a Zanzibar, e le piogge diluviano
sulla costa orientale delPAfrica. La zonapoi del
basso paese che, larga dove di cento e dove di
duecento miglia, ,trovasi langanmanlmania al
innre ed alla catena montiva delfinterno, änna
delle più insalubri nelagondo, ed èforza attra-
versarlanell'unaonelfaltravalledeijantifiumi
che dalla catena muovonsi al mare e si dilatano
in immense paludi, che non sempre è ile
dievitare anche con lungo cironito. di

ai monti edi passarne a tre o quattro
di piedi d'altezza i colli, e di quindi
per l'altipiano a Kazeh ed Ugigi, una
spedizione può essere ben decunsta di

genti e ben impoverita di efetti! E tanto iû
ò a temersi che lo sia una spedizione di
nuove rapidamente lanciata in clima °

ed insolito!
Ad Ugigi, se consta che il dott. Livingstone

sia frattenuto, come fu asserito, aManyemah(?),
località a ponente del lago, ma la cui posiWione
precisa si ignora, la spedizione dovrebbe ricom-
porsi e ristorarsi dagli infiniti stenti .soŒerti,.e
poscia procedere per lo scopo primario cui è
destmata.Jifa alPimpiego della forza, di cui tal-
volta la stamga ha par fatto parola, dovrà as-
solutamente rmunciarsi, perchhaleona forzúda
imp,igare potrà gonservarsi)jn þ\, e gugg siconservasse;1*uso me sarebbe pertoolosassuno e
r Livingstone a ben trecento o goattrocento

dal mare.
I nostri voti pia caldi accompagnano la spe-

dizione I Nessuna intrapresapia cavalleresca e
più nohDe; è un pellegrmaggroarmato in favore
della soienza e delfamanitA! Par troppo è a
paventare che il soccorso sia tardo, e Living-
8ÉOne già sia perito. Ancile in gnó k ga
ipotesi però la R. Societageografica di. Londra

pel salvamento di Franklin, il più nobile dei
poemi che da alcun popolo sia stato scritto giam-
mai! E la scienza ne avrà direttamente van-
taggio, perchè se anche la spedizione per qual-
sissi causa fosse costretta pelPanilata e nel
sitorno a non uscira dall'antico itinerario di
Burton, di Speke e di Grant, moltissimo avrebbe
tuttora adesaminare e raccogliere nellSnteresse
scientifico. E se qualche naturalista italiano si
fosse riunito alla spedizione per Livingstone,
avrelibe corso un gran rischio, ma re6us pro-
spere decedentibus, avrebbe uistato in Inghil-
terra enel mondo gran fama. & io vorrei in-
così ili Ttaliant en ogni via d'onore : nihil
laboro nisi ut 1)alia honorem consequatur : mideo
quod mores multorum ad mpilitien, (abuntur :
ro.gourdesidiameopellant: sequor iter susceptum:
non versor mthi argumenta defutura; smmo ea
superesse cerneo: quisque studia etiam leviter
artigit in meam partem transibit.

Nzen: Osratoromo.

Si a sia sananziato che a Washington sono
stati ricevuti officialmente dal presidente degliStati Uniti i principali membri della Legazionegiapponese. A capo della Legazione era il pria.
cape Iwakura,sottoprimo ministrodelNicado. Gli
eminenti personaggi invitati- ad assistere al ri-
cevimento erano radunati neBa sala così detta
orientale della Casa Bianca: vi si trovavano: i
componenti del due comitati degli afari esteri,
de) Senato e della Camera dei rappresentanti,tutti i membri del gabinetto, il viceliresidente
Colfax e lo speaker Blaine, il signor De Lon);ministro americano nel Giappone, e finalmente
una folla di pubblici impiegati civili, anilitari edi n'.arina, tutti in grande uniforme.
Póchi minuti dopo mezzogiorno ,

i metabri
eBa Legazione, accom ati dall'incaricato
d'affari grapponese biori solo che fosse vestito
alPeuropea) giunsero al alazzo del presidente.
Tuttivestivanosplendidiabitidicortecongmbba
di color porpora sotto, e ricca giubba ners di
sopra. Tutti portavanouna pesantee ricca spada
m luogo di due, e a sinistra invece che a destra,
come facevano altre volte.
Trnwarnrin 91aurr-a#«A E' Co.a. TLI ...1 .

lone rosso, di dove, dopo una grande profusione
di saluti, egli li condusse al salone orientale
doire li aspettavano il presidente Grant e i di-
gnitari sopra mentovati.
Presentate che ebbe le credeppiali, il principe

Iwakurs indirizzò,al capo deMa Repubblicli un
discorso il quale non era che il viassunto della
lettera che lo accreditacomeministro nelBiap-
pone presso il governo degli Stati Uniti; ed ec-
conqil tenore:
« Moutsooklito, imperatore del Giappone, ecc.,al presidste dagh Stati Uniti, nostro buon fra-

tello e fedele amico, salute.
. Signor presidente, dopo che, per la benedi-

zione del cielo, abbiamo ereditato il sacro trono
sul quale i nO6tri ABiBBS$ regnarono às tempg
immemorabile, non abbiamo inviata nessuna
ambasciata alle Corti ed ai governi dei paesi
amici; ora abbiamo giudicato a proposito di
scegliere il nostro fedele ed onorato ministro
Sioni Tomomi Iwakura, addetto al primomini-
stero, come ambasciatore straordinario, e gliabbiamo associato Jussammi Takayossi Kio,
membro del Consiglio privato ; Jussammi Tos
simiti Okenbo. ministro delle finanze; Jushie
Iroburni Ito, ministro dei lavori pubblici; ed
Jushie Massouha Yamajatee, addetto al mini-
stero degli sfari esteri, come ambasciatori
straotdinari; noi li abbiamo investiti di pieni
poteri per recarsi presso al governo degli Stati
Uniti, non che presso ad altri governi, onde of-
frire la testimonianza della nostra cordiale
amicizia e per dare una più ampia base alle re
lazioni pacifiche dei nostri popoli.

« 11 termine in cui debbono essere riveduti i
trattaticheesistono,attualmente fra noi e gli

Stati Uniti deve scadere prima di un anno. Noi di Jokoska. Il motivo è che il Mikado è il capo campagna, tenne conferenze colla Deputazione ( dal generale governativo Rocha presso Zacate-abbiamo la speranza e l'intminna diriformarli della religione e nell'istesso tempo il sovrano Inseemburghese sull'argomento delle ferrovie. cas. Il generale Rocha inseguiva il nemico,e migliorarli m modo da collocarci sullo stesso temporale.
piede delle nazioni più colte, e di ottenere il

.

La tradizione vuole che egli si nasconda in La cessione della rete ferroviaria granducale
completo svolgimento dei dirittia della prospe- fondo al suo palazzo, e vivainvisibileagli occhi alla Commissione imperiale d'Alsazia-Lorena, a ÛispaCCÎ CÌ0ttrÎCi rivatiritàdella nostra nanone. I dei mortali. Giammai a soon saan piedi devono condizioni da stipularsi, ò stata, dicesi, accet-
« La civiltã e le istituzionidel Giapponosono toccare il terreno, giammai 11suo vaso non deve di (Anma BTarAm)

tanto diverse da quelle degli altri paesi che noi essere esposto al contatto delParia, alla luce di
tatapome punto partenta delle trattative.

non possiamo ,mmmmatamente lo Tetta dei del sole. Ma questo semidio, i Non si dubita del buon esito finale.
L'Assembles n.winn.1. decise di rendere lescopo e Vo e

a dal o* S. M. Pimperatrice d'Austria è giuntaaPeath sue vacanze dal 80 fino al 22 aprile. E-

8.nelle che convengono meglio alla nostra con- e cedere al movimento irresistibile che trascina daMaran, nel giorno 26 marzo. Fu ricevuta alla gg n à na- permanente e
one attuale, e le adotteremo riformando e Pim del Giappone nella via del progresso; stazione dalPimperatore, dalla famiglia impe-migliorando gradatamenim 11mostro sistema ei a osi della sua aureola, egli si degnò, . dai ministri e da molti deputati. Madrid, Š8.

i nostri usi, in modo da egnagliate questerna- carca tre mesi or sono di ricerere i principali nale, Le LL. MM. il Re e la Regina userrono oggs
zioni. dignitari delfimpero, go Sli ambasetatori stra- 11 foglio afliciale di Pesth smentisce le notizie a piedi per visitare le òhiese.
«Tali essendo le nostre mire, desiderismo men. intornoatrattative'fra il governo e l'opposi- Assicurasichei canidiun quartiere

I de àsË
nos ri smes su fl si

zione per arrivare ad un accordo' i ca lPAssenablesh mm

consultarlo sui messi di dare unamagreem- cisodivenirp.a Tjaitate asemple diJoka.Þa La Camera ungarica dei deputati prosegue la Cagliarl, 29.
cacia alle nostre istituzioni siteili e tuture, e Quest'arannate,.che è lo stahaimento .indu- .discussione sul paragrafo priino della nuova Scrivono da Tunisi alfgevenire di Sardegna:tosto che l'amisseista ritornera nel nostro pae- .striale piik importante dalP1mpero, è stato legge elettorale. Confermasi che i titoli provvisori del debito tu-
se, noi ci occupereino della revisione .dei strab. eretto, or,sono appena quattro anni, da un in- nisino si cambieranno 11 15 aprile m titoli de-
‡ati ed aclempuemo i nostri I ministri deDa manna francee, il signor Vernis, Nella sua seduta del26 marzo PAssembles di finitivi.
c)i cui si compone P

~ la go- e
°

dei nostri porti da guerra. Fu Versaglia si è occupata di una quantità di og. Tutti i consoli neoonsentirano all'.aumento
stra fiducia e la nostra stime. preghiamo,di Anopo montagne, saavare una bais' che alcun cidented

dei dasi di entrata dal 8 all'8 per cento.accordar loro tutto il eredito ed x,riguardiche giganteschi lavon con una popolazione getti,sensa occorresse in egno
Borsa di Londra - 28 marsaessi meritano, e facciamo voti sapoen perlayo- che la vista.dinna macchina's vapore metteva di riliero. Fra le altre cose venne discusso ei

stra salutae.felicità, nonchè la ela subito in fuga.
. approvato il progetto di legge inteso a soppri- Mitata e. . . . . . . . es - -551¢Pgdena,Tostra O¢di Jokoska possiede kn1H..hna oflicme, mere la Corte di Mets e ad agevolare il rim- R••aita itallaia· • • • • • •

• • -

« In testimonianza firmatale cantieri di costruzione e di tonneg,'unbacino . Tarao
. . . . . . . . . . . . . . .

ss salgpresenti ed apposto il gran sigillo del nostro im-- di raddobbo, un secondo bacino e di gia sea- Passo o il ritiro dei magistrati dialocati a mo- sµgnuolo . . . . . . . . . . . . 80 31 -
pero nel nostro palazzo, aalla cyttà di Tog, il vato; ed è il degno rivale delPareenale Fov- tiro delPanneesione deB'Alsasis e deUs Lorena Borsadi Parigi- 28 marzo,
q gro o delPundeclino mese 1 guarto Cheof in China alla Germania e ad aggregare alla Corte di 57 -25anno ji. o fa

Nancy quellaparte di territorio che, essendo
4 Notrreousano• A mezzogiorno la guardia unperiale nuova. soggetta prima alla giurisdizione della Corte &

Consolidato inglese. .
i , 931¡8 83118«Controar.Ismem, sanomaasso.xmimontaisko. mente nipaggiata arrivò su una nave da Ifetz, rimase in possesso deBa Francia. Ferrovie Isomlmrdo-Venete . . .

480 - 480 -
B presidente rispose:

.
A a à upresso R ministro deB'interno propose di aggiornare In

a Signori, è par, me una fortuna il kam, portante la bandiera imperiale (fond di all'8 aprile la sessione dei Consigli generali.
che la mia ymst.rampne vegå seta rossa con un sole da Toksi- Questa proposta venne dichiarata urgente all'¤- Obb Ferrovie x-ima.au

.
217 15 21T 50nella storia neensa da Marn, fece la .

.ornaxa . . . . . .
. . eig sigzione det giapponese, gB pogun unngniÊ di o um ág a 4W

Unita, pnma
,

ogm altra a
:--

.
Asesta festa. Dice la Patrie che il bilancio della marina Londra a vista . . . . . . . . . M N sin I 1 e

verra in discussione alPAquemblea in questi '* gg
vostro sovrano, equestoonoresiriflettesadi ,þarcaziom dilli flotta giapponese, si dirásse giorni e riferisce che il ministro siasi messo 'Borsa di Fienna -28 marzo,che fosje scelti quahstrumenti della sua si ria lo scalo che si era prepayatp per la sua d'accordo colla Commissione sulle basiseguenti: 27 mAConflegdtep¢re colse tras rpo del 11 Mi••••• a terra. R Jyokan fece pareedhie salve• Pel 1872 lo stato navale della Francia com- Mobuisre. . . . . . . . . . . . . Bis - Bis-til crea

atto I ene a roi n
prendera los bastimenti, 21,800 uomini, (fra ,isolamento la prospe a e in ciascuna officina che doveva Ti. cui 1297 ufliciali) in mare, e 7800 nelle divi-& son se noa p gggggte aitare Sua Ma 584. sioni. È una situazione assai rido#a, dice la

N bl sa HO 60 HO 35
ra in initi e le e tr

tena en .Patrie, apa .nelle attuali malaugurate circo-
28ms'o..buiscono ad elevare la dignitã¿ In ricchezza e il male francese e . Si potò, in quelmo- stanze permetterà col buen impiego che ne 27 mpotere delle nazioni., Qgtpngue sl ßzappose m vicino questo Afikado verràfatto di surregliars e difendere tutti i no- Anshische . . . . . . . . . . . .

255 - Bilsia uno tra xja antichi glaßtattUmti nel suogalazzomisterioso. I.ombarde . . . . . . . . . .
. . 1251¢ 1251a

a nazionne-della oi anet- Porg una veste di seta bmes fermata da La squadra d'eroluzione, che costituisee una . . :: SW 5
ordini tici che abbiamo

'

I Isuoi cáý veloœ¾ formarmata permanente, comprende 9 basti- I i 2iche preceduto. . einfo alfördirzan orissontalmente in due da un menti da guerra, 2 fregate, A corvettecorazzate, 1 Chiusura della Borsa di Firense- 29 marao.enza

e

orp ogt o at

2 mtruzio or a e 21 ae co à po dal antenati. di questAsquadra è combinata bene, essa da e. . . . . . . . . . . Es se asas

ac e alfindus à
R Mikado ska circa 21 anno ed più alto aBa maderia francese istruzione militare e N e

delle comunicazioni tra le varie parti dèl paese
della media statura ei onesi, I

nautica su vasta scala; sopperisce alla stazione ' '

e i e daimios e portavano il del Levante che ð stats soppressa, e si tiene 1•.
.

sa e il cestame nazionale o vestimenta europe. Si n- sempre pronta ad eseguire gli ordini del go- Obbligazioni kl. . .. . . . . SIS - 285 -
nalmente h a marcavoirale altre la Persons aeus Sinistra, sannige ... . m - -

tolleranti in mai is di
. . t oo e e Gli altri bastimenti inamare sono.destinati al . . . . . . I I : ITI9 - Tim -

tenprai costantemente alla sinistradiß M.Que• eervizio delle stazioni che è stato ridot#0, 00me Todenn debole,

naminmi1f dianimiete autorizzat adocca ,altoun charam letto e pureallemissionispecialiedalserviziodeiporti. lIBUSTEBÒ DELLA MAnntA.È altrettanto a desiderarsi q te
o Due vestitL di violetto Indipendentemente da questi 104 bastimenti ormolo amirzaat.- Ep.mannraamnm a

espgnivano le funziom portasciabole. Un arylati, bisogna aggiungere pel 1872, secondo Eirenze, 28 marzo1875 (ore 1T 20),

noi, eche procureremo di rendet•r anto gù A tre ore, il corteggio si mise in cammino,: 4 cheservono di scuola, diNordchadomm=•=n m tutta - Lepres-si potrò aggradevole, contribuirà a retideré più dopo una fermata in una sala uilim,
. sioni sono aumentate da 5 a 10 mm. aan da

intimi irapporbitra i nostri due popon. itMikg16 alle odicine e § la. Siannunzia dal Messico, che i generali n' per tutto-B tempo non,è pel' oraal co-
n belli Guerra,11artines e Trevino furono battuti stante.

n e sp messen • OBBERVATORIO DliL COLLEGIO ROMANO
ce cagio un leg pam utm h Addt 28 marzo 1872.

-- Biferiamo, a titglg a1Meteggicitèrquakta Ï
7 antim. xeneet a pom. 9 pom. *Manotizia :d'äisembles

« zingari, .

m natria.
che la luogo ogni., e anno, tenuta thi questi lavori, eseguiti aa'tiapponesi,
il giorno 15 'di questo,mese a a pagvpro interessage, sopl‡issipo, llagppne,g Bpsmaetro ............. 760 a ses e tes s Tes 1 (Dane e pon. del giorne pree.
cittik di Osnatidt, presso Statigard, War yrspo. S'imbar&nSÌfa àùa lanca a emque ore Termometro esterno 10 0 -111 17 2 10 8 mopum. M)
tomberg. Trovavansiscolkriaaltri naivdi ger. avvicialirst alla stazione delf¾orloge, e si (eentigrado)
Spagna, gli singsri d!Ita¾ i d'Ingh11- a*pietlf del padiglione ch gli erastato Umidità relativa..... 83 57 59 90 , us..ima a. 18 8 0. =140B.
te glisptmerdiGer¾ sigrist'O preparato illilla montagna per il suo soggiorno Umidità assoluta..... 7.08 8 85 8 61 8m IEnimo ... 8 1 0. =. 5 5 B.
riente e iWA di Francia; a quan compo

aJokoska• Anemoscopia.......... N. 9 28. 2 80. 6 eatma
nevano la più bizzara assemblea che si nopea L'indomani non fu meno ia½nssante..11 Mi stato del ciato........ 10. beuo 10. beBiss. 10. Telem 10. ehiarias.imaginare. Da tti i punti'd? oro i der g ka4d assistè alla ao ta dal bacino,della nave less•=issinn

regolare gli interessidi giÃppgasse.
pià strana in quanto ao eqq n. Sua Maestà percorse dipoiillisoino ed esa- --

gono vivono al ðí fuori di egb ta. krinò il segund, avriso francese. LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI R0MA
z o te anm a in un o un far nl del di 29 marzo 1872.
Paltrb,¾i pérTsão dÏ determinare i renti time cerimonio alle quali assist il Mikado.
rapportichegli in viduidi rassaarrand , Nella serata, amuurò molto loinnminstrinni ! causi Ë r..wana usumo V ALog I ....... sauraandevono avere fra di essi, le Faropaas delhi diverse officine. 5
segnate a ciasegna razza. certi neriodi Ausf•MMata s'inkbarcò sul lujokam findd-
fissati fra di essi, infine le modißcazioniÂa mani 3 gennaio alle 7 del mattino, dopo avere Genova.... 30 ,

- - ... ..............
1 genn. n - - N 80

aa qqatumi che loro sonoL Tingfggig(O il diri Ogg'AOÏI'8780BRÎO,
....

$$ - $0 ..••......•••-•••

hanno un capo o re, come lo rinamana ael loro La ilóttliiinperialessuíaèntità di due grosse ···- -

•g""dialetto, 10 elógono in pinkW¾la saa,4- navt, apparve unmediatamente e*fbee alcune e- Venezialli 30 99 60 - - sul Tesoro 5 ........ 587 50 504 -guità reale daki a vik R,1pmyeqqasenteeks- .yolusrong primadi ritofnare a leÊEO. MDamo..... 80 - - - Dem Emissione
..... ½enn, m - - 28 00

masi Rhe d, ,ed ha 94 go apaa fa.per.dde. oQuali unpressioni avrà provàte il Mikado da ....
se - - nesmo Renmaa, Blount.......... I ettob.¾ , - - 7

renza a lm e per non esporlo alle fatiche d'un questa¾sita li!!'arsenale di Jokoská? La mara¯
'

...
- - Ban N 1 mei Ÿl 1 10 - 8995 -viaggio che il Congressassi riunLa Canstadt, eglia e la soddisfanone che opporrero sul suo x . 90 los so los to na muinpareTo.a.u......... I go... n looo - -

-

nelle ení vicinante egli abita.ÈJui che,premie- volto allaWata di ciasenna di queste meraviglie Lione.....a 90 ) - - - - Esa M.....--.......:........ , looo - 1969 -
dette Passembles. dell'industria non lasciano alcun dubbio a que- Lona.... 90 25 79 to de Banen Generate....................... 500 - 5 -

rety a r n se da n q
' i 1 y 15partiep sl gi e apparmom ofliciali in si stranandila polvete, èritornato9m sempubbli

t mortale; a sua volta egli si è ineNnato Buoni MeridiomaH 0 0¡O (oro) 500 -Il partitadei grandi principi giapponesi fam il genio della vecchia Europa, e ha con- saa¡.tanom.aëliemimeipaitarro - Est so losrevoli agli europei riportò povanzt una decisiva sacrato in questo viaggio una nuova Ara di pro- sò¡g Romanagerrinu- 1 now. 71
Vi

e dato a tutti i funzionarii di accon- .e di civiltà per l'Impero delfestremo
y ei 1 . 75

etarsi alPeuropes, quest'alabasciata che visita rio 0.fiense............................ • 450 - 110 -in questo momento, le Corti 'dell'occidente, Credito Im nobiliare................. • 500 - 525 -

agguerrisce di giorno in giorna questo tele-
a u te costramone, tutti Eprincipe Bismarck, ritornato aBerlino dalle

cani anni a etro non fanno loro tanto caso
sue terre del Lauembargo per assistere alla fe- vi.to - n DipMiii0 i

quaûto il Maggio dell'imÿeratore all'arsenale sta ¾ll'iinpeistote, päina di ripartire per la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAflA - N° 89 - Venerdì, 29 Marzo 1872

PRECETTO, 1438 ESTRATTO Ul DECRETO- | HONTE DEI PASCHI DI SIENA ŒTRATTO DI DECRETO.
Ad 14‡page di o Qicale, con decCca sezione del Il editore dei Monti Riuniti, in eseensione delpartito emesso nello scorse H ••=ani driis eagrimensore, domiciliato m Roma, via tribunale civile e corresmaale di N giornodall'onorevole Deputazione dirigente, correzionale Ayelling la esecusionedelle deliberazipai deu'assesables generale degli exionisti del 30met tenspino; onm. 96,7š¾elegge 4el dì 6 marzo 1872, la Direzione Certilica il sulledato ‡ribapale gennaio 1873, eaMaquale il capitale socialeTuneportato de dieci a resti wi-domieg goog in Yp11ejri 41talberg9 e del DebitoPubblico d'Italia o Rende pubbHessmente note can sus del dieci febbysio lioni 4 Hre ¢ isgte aMa lettera ministeriale 18 masso 1879; il Coasiglio Go-della Œampans, ai fa precetto a Rosa a autorissato a ritirare i mandati Che a contare datdi primo aprBe pread-o fatore R fra o sopra i capitaB mRle o to settaataine moralehestabi)ito l'emisajoue di 20,000 nuoveazioni del 741ere nominale di lireSalvatori, e Teresa vedova Salvatori di cui appresso, rilasciandone invece chesargano depositati, per impiegarsi, meMa Osasa del Monte suddette, agptessel

co mg tutyice e curatrice a pa- ri a
mincera a decorrere 60 giorni dopo l'arranate versamente.

Es eazioni sarg A....sa con sottoscrizione pubblica.e egó 11 termine di gorm emque
se peså Antopio Costa fa Ottavio, e sono e.elusi peraltro da quota disposizione i depositiuna emperlati a lire le to signor C iga‡int e che la Is'altramieth b riservata si poginferi delle aziemi in costo in ragione giano

I
sente estra*t 4yxpr‡en ehe, soor 9 fu Genasto minori sotto P 1489 18Proeweators: G. B. AI.BERTI.

100il mådetto termine i; pi pro- sione della lorp madre Jasimone Aage-
l'agentedioambiosig.Pasag • gw• 9 og Ag, *J'å"'""*°•••**'"* DEPUTAZIONSPROVINCIALE 01ABRUZZO ULTERI0IÏE 2 4 •»•-gg gg4g N.88179,porlire65,intestatoaCo- eenaltradell- RIEdicembre. . .

.
. . . . • 75

L ere déÜa R. pretura del gg.Ignazio col relativo Avrise per elferte di ventamimo. det dieslagte Abbraio dans B 14 febbraio 1873 si pagheth il salde.
terse inandamento di Roma N. 38175, lire 50, intestatoaBen- Nell'incanto tenutosi oggi in detto aRafodellaDeputahloneproviimeiale,debi- go. Dal y to sendente il 151aglio Terra de&ottoPammentare del dividendo

Roestar Grussers, maro ei a5 germani Mazzarotta. tamenteapprovate, venne provvisorisme-ke dehberato I'appalindei Inveri pár
.

ehe ierrà lio déterminato per1* semestre 1879.
Borgio fu Giuseppe, col mandato num. la rettifica e sistemazione del tratto di stradaprovinciale Amiteraia4-Eiguinela, B ta camera Iprimi versageng constatati da titoli prorrisori. Cornpiuto il versa-

DEORETO. 1788. ohe dall'osteria detta del Ponticello enlla misionale dell'Umbriaper PrgastÇ ai di Auf dd mènto gesage (15 febbreió 1878 sark :Besciato ai sottoseritteri un titolo al
distemleSao alle incontro della nasionale per Teramo, pream iifasso di ampnegherata di I,. 250 sal valore nomiaalédi L. 500.

II tribunste eit!!W6 eëiwenionale di Ottavio.
vann della lunghessa di metri 5566 ap, aan sheper la edstrazione delpdate sul Sume mesidiibbbra to doeortemáTelle nueIre azioni sera og kaka a quettedelle antiche.

Torino: X 88178, per lire 50, intestato ai Aterno, col ribasso del 7 per 1#0sul presso oompleselve d'asta diL.W78, e diebigrieh% ove aeBa stesag Sai vermä sopra indienti il gagherk finteresse del 6 0¡OSentita in camera di con ljo 19 re- inadesimi. heendosiin tal moto scendère lo importo de'detti lavori a Is.M Bl. Amuné di Altano 3Kosoiti, si smuodat 1•gimmio 1879, da aggiungeraîad ogni rata.lazione fattilia diil§igrot on myyd- N. 38184, per lire 335, istastato a Restaquindidichiaratoa chiunque che it targline stile (fa‡IQi)per la progly quene di pompleo Ï sottosotilboti abe versanoutiaiµre B saldo dei Termaatigoiramo deMoeste Boma; C taGiusepp¢, Antomo e Giova gione 4questo istesso ufBzio di oterte non inferiori al ventesimo del y 4i lingle 44 fu Osmaara sannie emndead4A0. Na mio di ritario nei var••• maki si esservemano le
Aggiddicazione, corredate del deposito e di quaab'allEO (Egf655 þEggntig abl. gg,g

fu li'ilippò ai relle fu I o, a Yr e to ed tn ger
l'avvisoA'asta te128 febbraio altimo goerso, sotie col Inessodi del (perno Gemre Glissionistiattuali periprordhitto a4 tm'imieme por due antiche dorranno

ta il primo ettobre mest tta-Sergio fu Giuseppel dici delprossimoentrante mese di aprŒe* ogginaattegmesso sdilleettedente self ten.*=*• e le loseazioni per rap edi un balle speelsle. Tale presenta-1869¡ gi a Mazzarotta-Sergio Giovanna Ma- Aquila, 21 marzo 1872- tantañaet ‡ione Aowrhgrer gentemporaneamelkealla aoserialene.Che con sao nItime testW6hte ria, Maria Errichetti, Giuseppa Maris, 1848 Ëel a Cay B.BdgI .
Il canee18ere défk1mable Gli azionistiabe ng avraand prosyntan i loro titoli e fsf.ta la sosorisione neiPartiti 26 a bre e Maria Clemra a

m aqaro apt‡o .

___
TO Grossers

giornipfra preGasi aantendanó aver rinnuainen al diritto di preferessa loro ri-
gbrinhuo col relativo SMindS40" di SOCIETA PIO .OŠTIE1TAKE '

arrarrro or nacarro 9 "*•·svendo Qualora la soserisione ilpubblico superassa il anmuo di 1Ò,000 azioni,améehdebit, ab Ifre 40, latestato aime- ga siguaione.di rendita a. 1171. Si PreTp i sigpori azioningehel'assembleageneralemdipazie Tiemeton- 2
our r epergli azionisti che secondo le $asi sopra is-

l'un n. to bb in rh aportaneigiorni
1411 È ßsgretpria: Fassage Isas

e ore 9 dien 11eß (mméridliinkt

.a "TA -
socini sensar enti gasmo pays; ....

Tin mes

à see
T tadi hierik in

1870.
II1MrsNore Galersle: A. PARIANI.

cay. . 4
.

r i teen ravere del sett. no. inogo ii is aprile p. v., ores its rom., pre..o la ..a. aena a asn west. e•• REALE GOMPAGNIA ITALIANA '

Perciò mmeo o a chi er lui. Quale vincolo è ronze, viaSant'Egidio, 24.
dit Debito Rubblico ad addivenire al stato rimosso tribunale. Ordine del gloëag, di sin ao sa

15 a epytqllp yp rp, en 11 ænti dell areEiio 187

Carolina sotto fammi- Firenze, 25 marzo 1872• 141 list are growiney diera genitore tagi.- annae tir ..ta- Avviso agli AzionistLIMENDINA DI FiltAMA DELLA PROVIRIA DI 80
n en poste n rn 2 anno aRG dre 12 meridian

a gennaro, - E siona yerrà alMd pensio ;Dassi t ilita el e come saranno n edere i 5. Conf rm n nine dal d'Anuninktratione dei *Ignori
DD T ermani in e A o

o dexap b :

a o al
si a pr T attadini e loro

b , in sostituzione dei sFgi6 ear.
4tag 1221 ¡¡ag0 rzo 1872. Bishensione di d'abîminis o i

5 tse
ESTËATTQ DI DECRET 1898 PI Eksassa: OARIGNANI.

8 NME ** ENM-
n .. ...

INTINDIMA 01 FINANIA DELLA FI07. DI 11ESSINA .\.a... varia..tori dei ennu renavi arre..cisio .or-
utdy AVVISO PER li!IGÍJORIA 879 Ary e trums

ohe of eM tetâ mþµ%š lyeAÌIA detta insientbles Ío
NeM'appatio dei desi di œnstenegovernstilli dei coniskie chiuso 4 Par

berando cam
e

Lì F ReTELL1.

.Ï sta senti DEL D EL ÂUN FL RTA lÌALÍA
isione 21. a marso 1872.

dinassa: bar.r.'Assamsaa. a B era e ,ricorre da o gggggggggg g gg gggg om esfóneËaamasso Vaasau.a. 6 1•fanggio pro..imo ventura, alle ore 8 pomeridiane, pegli oggetti se-
1 ( 11 di fu gi, il tatso aRosaria ÚolkeAsië¾$1e4 ordinada, udike li gaggorie del Consiglio d'athministrazione,

ecketo ste.no mesi a
-

quarto a AVVI S O- N' agriávate atrosesre...a i eontia.11s11ã st..are italvia..ao,
11à enguetta f Do lisió LC stanzo e che le 11 signpr Ferdinando Gombt hadichiaräto di rinuntiais, tantoÀ ingru Eenfee assemblei stpaerdinatia, ratideare laeintimsione stipulatt fra il Con-
tarianna, Pano oella difa d%i6iis B ' ita da rilsec ýropkio hhe in queWo delle signoré Feiioita, Agata e fåigia sirellé d. IL tHbm ale pit)loem di migliod'imininTatràïtoiegil inumibigio della siith diChieri per 14 hoëtianidae
32 aprile 1862, n. 10965, per la rendita l'agente 41 éstibio signor Gliisè ritto di cossèssione stato loro aceordato d'esthirre ýistiolio àei.bokmardi SaÍa ione secônds, autorissa la giona ßgendi8 shilorietiidaTroŒntelle à Chieri.
di L. 60, e l'altro 3 febbraio 1862, nu- Rossi, il qualè ne distribuirà il capi Baganza e di Fornovo di Taro coi E. debtelo 8 1888. L'assemby ordinaria e straordidsria si eentporrh di tutti gliasio-
mero 1659, per la rendita di L. 20. dalla stessa rappresentato tra i sud- Coloro i quali avessero da ecc¾ire ah'aboettÅslon6 di (Molla rinnania, soho stati grietari Asioni almeno, le quali dovramid essere ddpokitate SI pie

-g
e ori diÇos‡anzo is parti egnali avvertiti dHurpervenire a questa prefettura le loro opposizioni entro ha these 1prgi roi la riunione, inuno degliuflisi seguenti:
PerPavven tamortede Giu- dalla data della insgraione dbl pieseiste avviso nella Ñœt elidÛfgiidhgelW. A PARIGI presso Iq Cassadidepositodei titoli della Boeieth, rue Lafitte, 17.

EST TT ETO.
o 18 1

Parma,23marzo 1872.
IL P

L s n M b igli.

ARINISTRAZIM DELl/08PRÅllai AIVILE 01 dARITA .29. GIN Y ,pmi Lam O eComp.
correzionale di apoi on à be - ta DT BORGOMANERO eda.imiso cuadinia y ' I"''* * "°" 9"""*"""*'
ione del 19 febbtste 1872 Napoli; 2 febbraio 18TT ita quintatadsino; Bachela CapolB fa a þlONE I signori P. Galline 4 Coßp.,epresso la signora 794475Mo-
che la quota ereditamit snila t!¾¢ita dg Spagts da me sotteeri 'isti er costrazione di asete fabbricate. ***e=lo di *•i =iv•••re= an=•9=int•: "'" . •lire conteventi iscrittasat Gran I¿ tore Exogar.s na Tw NoemiGaatWo,0iaUmaGettigino eGin. Contre consegia dellegdepositate sarà rBassiat6 um eertisoitodiSepo-del Debito Pabolise441Regno d'I 918 del Tri n.

e hoM seppe Cgtadini fa Abbaniin altri di lei sito ei núa cartaehedark dirit 4amnunzione all'gblemasotto 4pmnero ventias#epSa sovecen giorno nove proseuno si proceder in , e nell'niñaio tiipoti, pig altro quimbo; Perre gin. Gli aslonistiabilitati aprender patte deliberazioni dell'assembles gene-

A& istassa de t Ierenzo tiga spedale, a d pr

rt eal di lei ra
in Roma

uta 11 R ego d'ai filist ory ps op ocure ear inseridth a #ergoÀ c di dàposito, edovranno
Vincenso nHz Emini orgy. Si apubi lies motisis dhe per per cente outgenit le sive pressodi reSF,005 18,esi firk luogo au'ag ehe a sogœeall pblea generale ordinaria e

1 rSÎ8
un imehe non sia e lo off vore di ohl a

d npoten esadra väh ate che 'asseinbles rappresentante
a Bbbar. e y e

1 o ora azionisti

RATTO gDECRETO. e ella beni
e ammessi all'asta glinspiraati dovranhe psed trre attestatoA¾d

aérl¾tì pg resida in Mi- lÑTigNDEM 01 FINASA - BáLA Éló¾ $1 FÍRBÈB(f pubb toutici che gli possono spettare, e com- neith prescritto dall'ark. 83 Ael rggolamento generale deLM a?P igilia#, li 12 fe¾bidió S'itIl tribunale civil een de- petere juk þ¥ ; preiò si Ëeale déersty 4 seitembre 1 70, e cautelare l'astamediantedeposita di Taar.t * AMO ÑÊ¾
g et

, le n ,

ce à Íc s mm edenaro,o di certitcato get debibo pubblico nazionale dell'anan 805 Als e. Tertéito Jernaffütte ch as pone ïú tiendita a noine delta Sdeterà Ariohima
e Gi madre e figli 14tzberia, rela. Tento, consença ed Approvisfohe del- Il eHberatario dovrà mol termine di giorni 4ie vi all's y raksidhe dei beni del Regno dTtalia , agente per conto del

Torino, nella 14re qwälità gi Patante, sotto ga di nuf0th e della definitiva oggiudicazione stipulgte legale atid a io de OR. WW,
questi e usufrat a per 114 rifazione (i.tulk î danni e apes giudi- con prestagione per dilui p¢rte della prèscrittä SiÍ¿ nofo al ich ohe ore iO sak. Beidi 9 agrfle þroasimo, nell'ofEcioqu,Ila dp)I'eredità delris tivo padre diziAli e straginaisiali a di Vappal(¡o avrà luogosottþ l'esatta óis i (qífe Alla rielaisefi di GiétÁúnl bieto fk aësa posto in piassa San MarMad, avanti il sottoderitto so-ematte banchiese osv. . Battista legge. dalla relazione di perisiä e relativo capitolato signor ingegqwe fano, idÀkidifiato éfesiginitarik Ge. 3 Alla deñuitiva aggiudicazione a favore del maggiore e mi-Bargie del fg Antomo deeedato à

BWFIDAZIONE. 1434 sen in data 14 settembYè 18fi, visibild ih prérditsÌ tÌÌãegni e carte 4e ova, si AtíEdä pW gli .d!'dtti 61:e di glioteTormo age era haameri=- gesto nena segreteriage1Litago Pio; . Ì)i lui âppgiinies cÏi terreitp fabbricativo detto Ïa Vågaloggaa, si-
ti age giŠ,

I
a eranno le prederisioni e Ibraantidfeni nel succitato tqato nel l,upgsrno al vo fra levie Outtatone e ilontebello, compreso

liano 5
.
100 (legge 10 uglio 1861 e a a

Borgomanero, 23 marzo 1872. 1872 famata Speroni f. di presidente in un solo lottd, per il prezzo di L. 379,256 70.Reno dóóreto Igl stesso se ed anno) ito, senza alena mandàto, ed PerFAmminidranone& 8 hedichiargto che Rges Canepa fa E- Ciascuna oŒerta in a batbmon pottà esikre niigöre di lird fië0.intestati al suddetto (tt b chiere car. a saá di contratti 1883 Notaio RASSIGNALL segr manude teidd in þriard noise ai Co- Þekge Amiäessi IPinnanto gli attabieàti, prima detPora étabilita, do-Gio. Bgsta Barbeita: di afSil ed , dg ppBo Fribbèsee mbglie sè omgg ag. 44§oditure presào la persban shë premie&è all'astanna somma siirrispon-1• Ceghificato 4 agqato, 136% ceLnu. ren clar metanse CMA CERRRE il IIRügt K mgt! DI FIR i s..t..ts- ai....,a o.as sis,,, as a..aae a.i pre.sd, in damaro o in titoli del Debito Pubblico.
merod'iscrizione 28,458, della rendita che como soa i e riconoscero hísta il 25 luglio 1868 a6 estestato, la. Àrà luogo a rÏpetiiiono d'inainto nel caso di desersume deB'espiri-diL. 1500;

r aso oda has nome,
SETTIMANA dizi 11 ál solando par gijpe sugliglit di primb. sagngo, poiphè saranno ricevitte sache oderte inferiori, o l'aggiudicazione potrh2• 14 inarso Iþ64, col nr 82,183, ren- BOBER i BBO 08 BAI AS Og UBÌ in letto Erna==•!e ÇogielÍp mottotsiente swer luogo ancheper unaoferig ipinora al progso stabilito, suborèinata perodita di 245; tende difildare dinon donclu- ziel 48" reggÏmento fanteria, e che à alli condiBiOgg OkO YO g000 A A d4ÏÎB ÑOûlot $ÌÌ0848 -3· 00 stes daia e col n. 80,184, dere afari di sorta andate al del dei (lã¾ñ'ultimo spel‡aO di arpseq- La venditadel terreno restavincolag pHa piena.ossaryanza delle condizioni

renditadiL. 4 . suo trimonio, ah p e re se vernmyg ngd Jare, e pg ásso al Oneto espresse nel angitolato oe speciale di vendita, gal qigde sara lecito aE tale tras one esge in tre al- ettame aan e sue

m saw subidgye in , elP inaíro- chiunque þprendere one nell'uficiodelfIntendenza di finanzg inFirenze,tri certigcati grpvatig4 stesse anno dato, ohiärando äd int revo- 1spanm . . . . . . . .
. .

625 364 162,718 83 86,287 27 mento di miaÅsa Í re 1871 L'incanto a pybblicagaracol sistemaggelliestinzione 4ella pandelataziom di vmcolo esisteng nel primi e calo qualunque maxidato edente sitt diversi . . . . . . . .
.

57 55 174,716 38 84,981 22 rogato È 86190, Y , e sa osservapas del pgelamento ¢i contabilità gene•Intestati collet vamente ai sannomi- al quindica gennaro msTie omb a i- se di 1* cl. in conto iorr. > 15 000 > , della °N Debito Pub-matt tre fratelli corioorrenti Barberis tantadue,mouirilasofe procuraa&agire afBliate di26et ident JOU • • blico del Ê"ÍtAHa ill Érä 2Ñ, iâ- Ì) eNs suddetta li $$ mg yo 872,Clemente, Leone e Giulio, e da rila- o rR Associas. It. per engere linfac- scritta a
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